
MARIA  

e l’unità dei cristiani 

PREGHIERE ALLA 

MADRE DI DIO 

Aiuta, o Madre, la nostra fede! 
Apri il nostro ascolto alla Parola, perché ri-

conosciamo la voce di Dio  
e la sua chiamata. 

Sveglia in noi il desiderio  
di seguire i suoi passi,  

uscendo dalla nostra terra 
e accogliendo la sua promessa. 

Aiutaci a lasciarci toccare dal suo amore, 
perché possiamo toccarlo con la fede. 
Aiutaci ad affidarci pienamente a Lui,  

a credere nel suo amore,  
soprattutto nei momenti  
di tribolazione e di croce,  

quando la nostra fede  
è chiamata a maturare. 

Semina nella nostra fede  
la gioia del Risorto. 

Ricordaci che chi crede non è mai solo. 
Insegnaci a guardare con gli occhi di Gesù, 
affinché Egli sia luce sul nostro cammino.  

E che questa luce della fede  
cresca sempre in noi,  

finché arrivi quel giorno senza tramonto, 
che è lo stesso Cristo, il Figlio tuo,  

nostro Signore!   
 

(papa Francesco) 
 

 
O Madonna delle lacrime, 
guarda con materna bontà 

 il dolore del mondo! 
Asciuga le lacrime dei sofferenti, 

dei dimenticati, dei disperati,  
delle vittime di ogni violenza. 

Ottieni a tutti lacrime di pentimento 
 e di vita nuova, 

che aprano i cuori al dono rigenerante 
dell’Amore di Dio. 

Ottieni a tutti lacrime di gioia  
dopo aver visto 

la profonda tenerezza del tuo cuore. 
Amen.  

 
(S. Giovanni Paolo II) 

 

 

A Maria madre della Chiesa Alla Madonna delle lacrime 



Dalla Parola di Dio 

 

 

 

Dal Vangelo secondo Luca 
 
Allora Maria disse: 
«L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni  
mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione  
la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi  
nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, 
per sempre».  
 
(Lc 1,46-55) 

COLLETTA 

Padre santo, sorgente dell'unità e origine 

della concordia, 

fa' che le varie famiglie dei popoli, 

per intercessione della beata Vergine Maria, 

madre di tutti gli uomini,  

formino lõunico popolo  

della nuova alleanza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te,  

nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

 

SULLE OFFERTE 

Accogli, o Signore, i doni che ti presentiamo, 

nel devoto ricordo della beata Vergine Maria 

nel cui grembo purissimo il tuo Figlio 

unì alla natura divina la natura umana: 

questa umile offerta diventi per noi  

sacramento di pietà, 

segno di unità e vincolo di amore. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

DOPO LA COMUNIONE  

Per la comunione a questi santi  misteri, 

infondi in noi, o Padre,   il tuo Spirito   di mi-

tezza e di pace; 

fa' che nella concordia operosa 

con l'aiuto di Maria, madre dell'unità,  

affrettiamo l'avvento del tuo regno.  

Per Cristo nostro Signore.  

Da Redemptoris Mater 

 

Messa Maria Vergine madre dellôunità 

Anche se ancora sperimentiamo i dolorosi 

effetti della separazione, avvenuta alcuni de-

cenni dopo (a. 1054), possiamo dire che da-

vanti alla Madre di Cristo ci sentiamo veri 

fratelli e sorelle nell'ambito di quel popolo 

messianico, chiamato ad essere un'unica fami-

glia di Dio sulla terra, come annunciavo già 

all'inizio dell'anno nuovo: «Desideriamo ri-

confermare quest'eredità universale di tutti i 

figli e le figlie di questa terra». (é) In questo 

modo vogliamo anche adempiere l'esortazio-

ne del Concilio, che guarda a Maria come a 

«segno di sicura speranza e di consolazione 

per il pellegrinante popolo di Dio». E questa 

esortazione il Concilio esprime con le seguenti 

parole: «Tutti i fedeli effondano insistenti sup-

pliche alla Madre di Dio e Madre degli uomi-

ni, perché ella, che con le sue preghiere assi-

stette la Chiesa ai suoi inizi, anche ora in Cie-

lo, esaltata sopra tutti i beati e gli angeli, nella 

comunione di tutti i santi, interceda presso il 

Figlio suo, fin tanto che tutte le famiglie dei 

popoli, sia quelle insignite del nome cristiano, 

sia quelle che ancora ignorano il loro Salvato-

re, in pace e concordia siano felicemente riu-

nite in un solo popolo di Dio, a gloria della 

santissima e indivisibile Trinità».  (n. 50)  

(S. Giovanni Paolo II) 


